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I 
numero separato centesimi 5 

Un numero arretrate centesimi 40 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipata) 

In«rai«ni ds avvisi tanto ufficiali che private in quarta pagina n centesimi M 
la linea a spazia di linea In carattere testino. '< 

Articoli comunicati eenteaiari 70 la linea. 
Non si lieti eonta niuno dagli articoli anonimi a ai respingano le lattar» 

. ; afranaata* : 
! manoscritti anche non pubblicati, non si restituiscono. . 
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Chi governa in Ispagna ? 

È una domanda, che i soliti furbi clas­
sificheranno fra le ingenue, quella che 
noi facciamo: Chi governa in Ispagnat 
Pure le notizie che ci arrivano da quel 
paese sono così desolanti e contraddi­
torie, che non sapremmo farcene alcun 
altra. Chi meglio informato di noi non 
solo vede il presente, ma legge anche 
nel futuro, può darci la risposta, e pre­
sagire le sorti riservate alla nazione 
spagnuola. ;, 

Noi, condannati alle magre informa­
zioni dei giornali, e ai telegrammi di 
Madrid e di Barcellona, che oggi dicono 
bianco e domani nero, che annunziano 
gli avvenimenti, e poi subito li smenti­
scono, che talvolta recano i particolari 
di un fatto, senza che accennassero mai 

.al fatto stesso, ci troviamo su questo 
argomento in tal confusione d'idee, co­
me se la Spagna non fosse sui conti­
nente europeo, ma nel mondo della 
luna. 
i l * * I l i 

Solo ci par di discernere in tanto 
guazzabuglio, che, malgrado tutta la 
loro buona volontà, gli uomini succe-
duti alla, monarchia di Savoia nel go­
verno delle cose a Madrid non sono for­
tunati nell'adempimento della loro mis­
sione, e che in luogo di riparare ai mali 
del paese non fecero che aggravarli, e 
renderne sempre più difficile e 1 ntano 
il rimedio. 

Qui non affermiamo che un fatto in­
contrastabile, rinunziando all'esame delle 
cause, che lo hanno prodotto, esame che 
ci porterebbe troppo lungi, fino a posare 
il. quesito se il popolo spagnuolo avesse 
proprio bisogno di questa nuova rivolu­
zione,^ se un giorno egli non sia per chie­
dere conto a coloro che ne furono gli au­
tori, perchè l'hanno fatta. Siamo così poco 
prevenuti contro i Castelar, i Figueràs, i 
Py Slargali, che non ci mostriamo nem­

meno scrupolosi sulla legittimità degli 
atti del loro governo, e sulla contrad­
dizione in cui si trovano spesso coi pro-
prii principii: facendo loro buonissimo 
mercato della massima — che la salute 
della patria è la legge suprema—passe-
seremmo sopra alle forme illegali, alle u-
surpazioni di potere, anche alle violenze, 
e ai colpi di Stato, uno dei quali fu lo 
scioglimento della Commissione perma­
nente, creata dall'Assemblea per invigi­
lare, durante le sue vacanze, sul potè-
re esecutivo. Su questi atti, volendoli 
considerare di suprema necessità, ben­
ché all'occasione i repubblicani ne fac­
ciano agli altri un delitto, non vi ha 
politico, qualunque sia il suo partito, 
che non passerebbe sopra; però ad una 
sola condizione: a quella del successo. 

L'hanno i repubblicani spagnuoli a-
dempiuta, o sono in via dì adempierla ? 
Hanno fatto qualche cosa di più delie 
dichiarazioni platoniche all'assemblea sul­
la schiavitù di Portoricco, sulla fratel­
lanza dei popoli latini? Per quanto si 

| veglia tener calcolo delle difficoltà «della 
situazione, bisogna conehiudere ch'essi 
hanno perduto un tempo prezioso, che 
in più di due mesi dalla partenza di Amo' 
deo nulla seppero mettere all'attivo sul 
libro dell'ordinamento dello Stato, ma 
ne peggiorarono le condizioni. La sedi­
zione in permanenza a Madrid, U Carti­
smo, che, rialza la testa, ed attacca le 
piazze forti, lo sfasciamento dell'esercito 
completo, l'anarchia sanguinosa a Bar­
cellona ed a Malaga, governatori e ge­
nerali, che non ubbidiscono al governo 
centrale, e si dimettono, nei borghi l'or­
rendo spettacolo delle vendette private, 
il tesoro esausto, la dilapidazione, il di­
sordine dovunque: chigovema in {.spagna ? 

Ecco il quesito che siamo costretti di 
farci, e la cui soluzione non soltanto 
preme alla Spagna, ma interessa som­
mamente alla tranquillità d'Europa. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

L 
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Roma, 26 aprile 
Cento deputati o poco più ! 
In cento, la legalità della seduta è 

una sempjijce ipotesi, e quantunque, a 
rigore, non abbia mai lavorato meglio 
di quando scarseggiava nel numero, tut­
tavia sarebbe desiderabile che f banchi 
fossero meno spopolati. 

Farete bene se darete una voce agli 
assenti delle vostre province, che o per 
vacanza o per nomina recente alla di­
scussione sugli ordini si presenteranno 
con tre deputati di meno. 

Oggi del resto la Camera si mostrava 
assai meno diradata e giova sperare che 
lunedì si troverà in condizioni ancora 
migliori. 

Poco ci volle che itri il Senato non 
ci desse lo spettacolo d'una questione 
di gabinetto. Si discuteva una legge re­
lativa al prosciugamento del lago d'A-
gnano presso Napoli. 

Veduto che il concessionario non ar-
t *• 

rivava a capo dell'opera, il governo do­
vette assumerla per conto proprio : ne 
indussero prepotenti ragioni di pubblica 
igiene. Proprio un caso di forza mag­
giore. 

Ma intanto pende innanzi ai tribunali 
una lite fra il concessionario ed il go­
verno, ed il Senato scrupoloso di non 
pregiudicare il corso della giustizia con 
un atto legislativo non volea dar passo 
a questa legge, che l'ha già avuto alla 
Camera. L'onor. De Vincenzi prima, indi 
il ministro Laaza sorsero a porre, cioè 
a constatare la questione di sfiducia che 
le resultanze del Senato includevano. 

La cosa terminò con un emendamento 
dell'onor. De Filippo e ogni difficoltà fu 
eliminata, e me ne congratulo con Na­
poli-, una sospensione de'lavori sarebbe 
riuscita forse fatale ad uno dei suoi più 
• ™ « sobborghi. 

o qualche novità diplomatica, 

cioè l'avremo fra brevi giorni: il signor 
di Corcelles ha potuto convincersi che 
la Curia non mira che a<! avversare in 
Francia lo stabilimento della repubblica : 
si parla nientemeno che di una istruzione 
di'amata. ai vescovi, onde facciano in 
maniera che gli ultracattolici, dove non 
sono sicuri del trionfo, si astengano dal 
prender parte alle lotte elettorali doves­
sero pure uscirne eletti i partigiani della 
Comune. Quest'ingerenza ha disgustato 
la Francia e letteralmente stomacato il 
suo ambasciatore che domandò il suo 
richiamo. Gli daranno invece un con-
gedo. 

Ma che ne dite voi del contegno della 
Curia? (i) Indispone l'unica potenza che 
in certi casi potrebbe assumere la sua 
causa pel gusto di appiccar lite con noi. 
Ringraziamola: ci vuol risparmiare un 
pericolo e fare svanire l'unico punto 
nero dal nostro cielo! 

I. F. 

ro, un pegno sufficiente per sé medesi­
mo dello spirito di disciplina e di do­
vere che io porterò neir esercizio dei 
mio mandato di deputato. 

Nato a Parigi, andrò superbo di rap­
presentare la parte onesta e laboriosa 
della grande città, che non troverà la 
sua prosperità che nel ristabilimento as­
soluto della sicurezza morale e materiale, 

Deputato di Parigi, consacrerò tutti i 
miei sforzi e tutta la mia intelligenza a 
mantenere l'ordine nelle vie ed a ri­
condurre la calma negli animi. Sono 
soldato, agirò da soldato. 

Colonnello STOFFEL, 

( i ) Alla domanda del nostro corrispondente 
non ci sarebbe difficile rispondere (piando l'esi­
stenza della istruzione, a cui allude, venisse con-
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fermata. 
NOTA DELLA REDAZIONE, 
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Manifesto di Stoffa! 
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Alcuni giorni dopo dalla piazza della 
stazione due signori in elegante abito 
da viaggio s' avviavano verso la casa 
del dottore Stephan. 

«Non vi date tanta fretta Henry » 
diceva if più vecchio un pò di malumore 
«Io non posso tenervi dietro con pari 
ardore. E che dovrà pensare Miss Jane 
se per caso si trovi alla finestra e vi 
vegga giungerei passi così accelerati ? » 

L'ammonizione, inutile con altri in 
simile caso parve qui nullameno esser 
/atta • a''luogo: poiché Alison, proprio 
come se fosse stato colto in una vera 
sconvenevolezza, moderò il suo passo'e 
volse al compagno lo sguardo che pri­
ma girava impaziente esaminando le 
abitazioni. 

«È stato un incontro sorprendente 1 » 
continuò Atkins. > Vi crédevano tuttora 
a Londra! Ma non era il Vòstro piano 
di recarvi di là direttamente a Parigi ? > 

« Sicuramente, ma allora sarei venuto 
verso il Renò soltanto in autunno; e 
posto che Miss Foresi già da qualche 
settimana era qui a B., io feci il giro 
per vederla almeno per qualche giorno. 
Ciò che però m'ha fatto stupire assai è 
stata la vostra risoluzione di accompa­
gnarla in Germania.» 

«Vi ha fatto stupire perchè ne dice­
va male, non è vero? » disse Atkins 
con indifferenza. Sicuramente anche qui 
è questa la mia principale occupazione, 
è l'unica mia abitudine in questo dan­
nato paese, ma io pero ci sono soltanto 
pel mio titolo di tutore di Miss Jane-, e 
quantunque ella in ogni cosa sia più 
che indipendente' —• lo che, Henry,, 
fra parentesi apprenderete a sufficenza 
— non poteva però stare ch'ella facesse 
tutta sola un simil viaggio attraverso 
l'Oceano. Oltre acciò poi, conoscendo ab­
bastanza i signori tedeschi, dei quali 
ormai ribocca la nostra America setten­
trionale, non poteva disdirmi il piacere 
poiché se ne offeriva Y occasione, di ve­
nirli ad ammirare ima volta anche nel 

Benché nella lotta elettorale, che 
dovea decidersi ieri a Parigi, sem-
Orasse ormai posto fuori di questione 
il candidato monarchico della sala 
Herz, colonnello Stoffel, crediamo tut­
tavia di riportare, a titolo di docu­
mento storico, la lettera da lui di­
retta al Comitato Conservatore : 

Signoril 
Voi mi chiedete se io lo una profes­

sione di fede. 
• No.. • 

- , - , J • 

Incàrico i miei trentacinque anni ài 
un leale servizio militare di parlare per 
me ai miei elettori Essi saranno, lo' spe-

NOTIZIE ITàLUNI 

ROMA, 26. — Il Ministero si è messo 
d'accordo colla Commissione dei Sette 
sul progetto delle Corporazioni. Non «a-
ranno fatti che leggeri emendamenti. 

(Fanfulla) 
CIVITAVECCHIA, 24. ~ Il dibatti­

mento contro l'ex-maggiore Ghirelli si 
è chiuso colla condanna dell'accusato 

i 

ai carcere per anni due, alla multa di • 
lire 3150, ed alle spese processuali. 

Udita la sentenza, il Ghirelli dichiarò 
di appellarsi. 

NAPOLI, 25. — Leggiamo nel Gior­
nale di Napoli: 

T . 

Ieri, riunitosi alle 2 il Consiglio co­
munale, in tornata segreta, ebbe comu­
nicazione dal sindaco delle dimissioni 
sue e della Giunta e dell'autorizzazione 
data dal prefetto della provincia per 
procedere ad eleggere la novella Giunta. 

Fatta la votazione, è risultata rieletta 
la Giunta dimissionaria. , 

MILANO, 26. - V Osservatore cattolico 
pubblica una circolare per un pellegri­
naggio a Caravaggio, indicando l'itine­
rario e pregando i devoti che vi pren­
deranno parte ad astenersi nel corso 
della giornata da qualunque dimostra­
zione politica, grida e canti, essendo io 
scopo del pellegrinaggio puramente re-

* - — , . -nrrr.T 
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loro celebrato paese. Voi mi sarete grato 
spero, ch'io rimanga al fianco della 
fidanzata. 

« Certo » assentì AJi'son. « Mi meravi­
glia soltanto che gl'interessi 'di Miss 
Forest le permettano una si lunga as­
senza. » 

L'usato sarcasmi tornò con tutta la 
sua acrimonia sulle labbra1'di Atkins, 
mehtr'ei mordacemente gli rispose» sta 
te tranquillo Henry, la vostra futura so­
stanza è in mani sicure. » 

« lo non domando già nel mio inte­
resse» disse Alison come punto. 

«Ma in quello di Miss Jane il quale 
entro un anno sarà anche il vostro. Via 
non vi corrucciate! È naturale che ve 
ne diate pensiero, ed io son" bene in 
debito di darvene qualche schiarimento. 

Saprete, suppongo, che il defunto ìllr 
Forest nell'ultimo anno del -viver suo 
ha .mutato pressoché tutte le sue nosses 
sìoni in carie di credito. Queste sono 
deposte al sicuro, le altre faccènde ne' 
due mesi dopo la sua morte1 vennero 
poste in assetto, la,tenuta è in buona 
guardia — una sostanza affidala alla 
mia amministrazione non viene avveri-
latamente abbandonata per un viaggio 
di piacere, Mr Alison! » 

• ' 

Henry, malgrado la sua irritazione 
avea ascoltato con non poca attenzione 
e soddisfazione, e poiché ormai sapeva 
quarti'era d'uopo, domandò tosto mu­
tando soggetto. 

«E come trovate questa Germania?» 
«Noiosa! Come già me l'era immagi­

nata; e la vita poi in questa dotta B. as­
solutamente insopportabile! Vi assicuro 
che Jane con questa sua dimora fa un 
sacrificio al desiderio del padre. Io la 
lasciai già stucca, jn fondo, di tutte queste 
convenienze, di tutti questi rigori, e dei 
varii umori che qui dominano, tra cui 
si vede incagliata senza potersi salvare, 
e che mi fecero scappar via. 

« E per ciò siete andato ad Amburgo. » 
« No f Aveva degli affari coiài» 
« Appn. fìttale voi del viaggio in Eu­

ropa per intraprendere affari?» doman­
dò Alison ponendosi in attenzione. ««• 

« No! Si tratta d'interessi di Mr Foresi. 
Un vecchio credito che abbiamo eia 
spesso indarno tentato di. esigere. ». 

Qui fa eccitato anche, l'interesse del 
giovane mercante. 

«fi una somma significante?» domandò 
con premura. 

Si » 
• E sperate di riscuoterla1?» 

« 

4 

Lo spero. » 
Allora vi auguro buona fortuna!» 

disse Alison vivamente. «È sempre ima 
soddisfazione per un uomo d'affarìi quan­
tunque vecchio come voi, il cancellare 
delle partite di credito sulle quali non 
era già più a contare.» 

«i Vi pare » domandò Atkins malizio­
samente. «Fra le altre circostanze può 
costare anche un mezzo milione. » 

Per buona sorte Alison non intese 
quest'ultime parole proferite a mezza 
voce, poich'egli aveva in questo ino- ! 

mento rivolta tutta la sua attenzione 
alle finestre della casa, innanzi a cui la 
sua guida si era fermata, e.d a cui suo­
nava il campanello. La porta veniva 
aperta da Federico che attendeva il suo 
padrone, la cui faccia sensibilmente s'al­
lungava allo scorgere l'Americano, il 
quale nel suo soggiorno a B. non aveva 
mai approfittato dell'ospitalità del dot­
tore, alloggiando sempre all'albergo, ma 
però veniva ogni giorno a visitare la 
sua pupilla. 

«E in casa Miss Forest? 
«Noi» : 
«E Mr e Mrs. Stephan?-
«Usciti anch' essi!» 
« Sono attesi presto di ritorno ? » 

\ 
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Telegrafano alla G«2-

ligioso. La circolare indica ] l'orario 
delle funzioni. 

27. — Si crede prossimo l 'arrivò a 
Monza dei Reali Principi di Piemonte, 
in quanto che sono già stati spedati da 
Roma personale, cavalli e carrozze di­
retti alla villa dì Monza. 

PISA, 27. — 
zetia d'Italia" 

Per l'inaugurazione del monumento 
di Vincenzo Sa lv ino l i , grandissima e 

stata l'affluenza d'ógni classe di persone, 
né mancavano le signore, in specie 
dentro l'insigne monumento pisano. 

Erano presenti, la Commissione della 
Camera dei deptltati, composta dagli 
onorevoli Bianchi, Peruzzi, Massari: la 
Commissione del Senato, composta dei 
senatori Centofanti, Ruschi e del pre­
fetto Cornerò. 

Eravi gran numero di professori e 
studenti; lì onorevolir Antonio Salva-
gridi, Alli Maccarani, D'Ancona, Moro-
soli, il generale Pòpoli, il Cavaliere Z. 
Bicchierai, ségre&rtó del Cernitalo "dei 
monumento, il sindaco é la Giunta co­
munale d| Pisa, la'Commissione dèi1 co­
mune dì Empoli, patria dell' illustre de-

•• ! 

< r y > l'unto. , ,» 
Il professore Bonariiici fece uno splen­

d i ^ s ed elaboralo discorso, 
ll^deputato Sassari disse bellissime 

parole che'furorto 
La cerimonia è terminata con un di 

s c ó r s o l e ! simfacò d'Empoli. 

i U > ' 
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nàtili* ESTERE 

La cifra totale degli inscritti nel 
parlìmento della Senna è di 487,786, 
cioè 383,40i per Parigi e 74, 384 negli 
altri Comuni del dipartimene. Per èì-
sere eletto a primo scrutinio, il cai 
dato dovrà dunque raccogliere 114,440 
voti. . 

INGHILTERRA, 23. - Il Times an­
nunzia e n e i ! re e la regina del Belgio 
arriveranno a Wòlwich vèrso la fine 
del m e s a ' V a r c h e r a n n o al R. Arsenale. 
Le LL. MM. vengono in Inghilterra collo 
scopo di fare una visita alla regina Vit-
tona. 

SPAGNA, 2i).— Viteria pubblica una 
nota emanata dall'Ispettore dell'Ordine 
pubblico di Madrid, per ordine del go­
vernatore, della ( p i l e dà come saggio 
di libertà repubblicana il brano se­
guente: • ' . ' ; . " ' . 

«Signor alcalde'àe\ quartiere 
1 compiaccia V. S. di stendere una 

« lista delle persone sospette di questo 
« quartiere che verrà a prendere la 
« guardia d'Ordine pubblico tf.° .... » 

La gravità, aggiunge l'Iberia, di co-
desto documento si nasconde a nessuno; 
ih esso "non; è spiegato di qual, delitto 
attimo àìd èsàerè sóspeite le pèrsone i cui 
homi dovranno figurare sulla lista; siamo, 
quindi, iiòi tutfi cittadini di"Madrid in 
balia della antipatia di un alcalde, an­
tipatia che nei periodi elettorali infierì-
sce e può tirarci addosso una arbitra­
ria persecuzione Nessuno, nò prima 
ne dopo la rivoluzione, si è arrischiato 
a 'bandire un órdine come quello che 
riproduciamo: la libertà è morta tra le 
mani dèi rep-ùbbltèàni che Si dicevano 

suoi unici difensori. 
— Il citato giornale da la grave no­

tizia che gli artiglieri della scuola di 

tumulti inonera per anco svanito nel 
. 'asi tuttavia che la quiete giorno 23. 

venga ristabilita 
AUSTRÌÀ-U$GHERlA, 23. - , Si M da 

Pesi \ # 
La Camera si riunirà al 5 , di maggio. 
t II partito deakista prepara un'Inter-

peHanza al governo sul modo poco con­
veniente con cui fu trattata là depura­
zione della Camera alle fèste viennesi, 
date in occasione delle nozze, dell'arci­
duchessa Gisella.» v 

t • v . 1 ' t 

, 

ATTI UFFICIALI 
r 

26 aprile 
Nomine nell'ordine della Corona d'I­

talia. 
Disposizioni nel personale del mini 

stero della guerra, e in quello dei notai. 
L'annunzio dell'apertura d'un ufficio 

telegrafico, governativo in Alatri, pro­
vincia'di Róma. 

Urti MO • • , I 
K 

•; . r i : , : ; ! I . •• m ' ~ • • • 

FRANCIA, 23. -r-. Leggesi nell' Ordre : 
Ieri viiJu importante seduta del Co­

mitato, delle fortificazioni ; v'intervenne­
ro v marescialli Mac-Mahon, e Canro 
beri,; e i generali De pivière. Frossard, 
TrébaultyDucrot, e De Cbabaud. 

Era p'esente anche Thiers 
Il progetto, allo studio da parecchi 

mesi; che,-contiene( una; nuova linea di 
circonvallazione per le opere difensive 
della capitale, fu definitivamente adot­
tato. Sarà, iscritta la domunda dì un 
forte credito all'uopo fino d;i q«e3to mo» 
men^o;.essendo:;intenzione de! governo j nascere in Olanda, 
jdi lar inqojiainciare i lavori al più pre- Èssi rimproverano al Governo dj a 

istruzione, in Madrid, sollevatisi, alle 
grida di Viva Carlo VII! erano partiti 
verso Toledo' sotto il comando di un 

naie. 

CRONICA CITTADINA 
E NOTIZIE VkRIE 

K t l . \ lìkVy , \ * t d<$oi L t £ * 

Ospizio marini» veneto. — (Co­
mitato di Padova). 

L'eccezionale abbassamento di tempe-
r a t a di questi giorni, non deve farci 
dimenticare che la stagione balneare si 
approssima; <r già piovono da ogni parte 
al Comitato domande di ammissipne. Di 
pari passo la carità cittadina s| mostra 
àliti I J*l_ff4 i ' 1 111 » ri ;• + ^* .** >#* hi-' :

t ' ' * £ 

sollecita nelrapprestare 1 mezzi neces-
sai*ii al nìanlènimerito "de' fanciulli, #Ua 
cura marina. , ... 

in séguito a sua domanda è per richie 
sta di un Governo estero, 

Ctfartcfàlli curati neìquinqueriìnio 18Ò8-
1872 furono non meno di ÌW\ dei qu di 
*086 guariti, 1*8 migliorati, 24 s ta lo-
nari, 10 morti. 

Chi cónòlce per prova quanto sieno 
ribelli ad ogni argomento di cura, le 
malattie che df preieVetà vengono trat­
tate all'Ospìzio, non polfà trovare che 
confonevolissime queste cifre; e ciò 
tarfto più qua,pdo si sappia, che le note 
statistiche si raccolgono dalle Commis-
sioni visitatrici, non immediatamente 
dopo il ritorno dei bagnanti dalla cui a, 
ma bensì alcuni mesi dopo, per non ac­
cettare che le guarigioni e i migliora­
menti stabilmente assodili, e nori'è'ùV 
quelli effimeri e di breve durata. 

Così pure raffrontando il numero de-
gli accorrenti dal primo anno air anno 
decorso', sì potrà a menò di bene 
augurare di tale provvidissima istitu-

» ' ' ^ . - • * \ • 

zione. 
mÉfm m 1868 i curati furohb 134; 
fùróno 329 nel Wì S31 nel 7o; 682 
nel 71; 822 nel 72. 

Il significato di tali cifre,é là provata 
liberalità' de'nostri concittadini ci di-
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OLANDA, 23. ^ Diversi giornali olan­
desi, il Dayblad d'Utrecht, il Dagblad 
dell'Aja, il Rotterfyamsfhe fiowrar^espri-
mono dòn vivacità i sentiménti dolorosi 
che gli avvenimenti delle Indie fecero 

mi 

0'H',J>l?!<- : ' aio possibilei \} 

f ffa 25.11 giornali parigini si occupano 
quasi esclusivamente della elezione che 
dpyea aver luogo ieri, e noi crediamo 
inutile di riprodurre le loro polemiche 
eg1 i commenti .con.» cui sostengono e 
combattono le candidature proposte'. 

Oggi il telegrafo ci annunzierà l'esito 
della-simportante votazione. 

jA tenore d^Ha legge Savary, bisogna, 
, perciò un elezione sia valida, che il 
Q^ndldatp riunisca\i.voH del quarto degli 
tfUUox'i .inscritti e < la? maggioranza a sso­
luta dei suffragi dati* 1,!. 

ver compromesso, colla sua imperizia, 
ì !^ravi lntó^eésl che sono in quistione. 
Essi rèspmgbhb su di lui tutta la r £ 
sponsabiìità di qU^m m's'as'{ro; e d e i 
conseguenze che ne pdss'òno d e r i v a i . 

È véro però che1 questigiòrnali'sòWó 
gli organi dell'opposizióne, è tìatdràl1 

mente disposti ad esagerare i fatti. 

GERMANIA, 24. — A Wiesbaden av­
vennero tumulti a motivo della carezza 
del pane. Vi si spedirono truppe'!da 
'Franco-forte fino da qualche giorno fa, 
. -, • ••••••• • a « . i / 'L ' i . ' • • ÌV'ÌJM- • ' '!) >i I l i ' 

e1 non1 sono ritornate; oggi vi accampa­
rono militarmente. Il: timore'di nuòvi 

; Il mS6 Conìglio Provinciale non 
voile, nell opera pietosa, mostrarsi da 
meno del Comunale, ed acquisto • 12 
piazze gratuite nell Ospizio marino,, che 
si sta ampliando per sopperire alle pnol-
tèplici;ediihcàizanti; richieste. ^ U 

In breve' àarà ^ ^ , ' ^ v ^ „ ^ ^ 
zìone geiierale S 
delia sCorsa, stagione. Però .spossiamo 
fin d'ora accertare che resilo fu anche 
nello scorso anno, oltre ogni dire, so'tV-

• 

disfacente. 
Fr 

fi cil &3Ì\ .ami 

siMam m il richiamo dell* esempio 
iÌiL-ialH¥ilrtSfLy lift ir d i » .'i5i'Stt! , \lnh\ & 

sia ill'pHi efficace ad accréscere la schie 
ra di coloro che èerbano fede a questa 
salutare istittizione, la quale mantenne 
cól s ' u è ' ^ y le' 'pr-ori>e'ssé fatte in suo 
noii.e dà' suol iniziatóri. 

A riprova di quanto asseriamo sul 
ràpido iricrémehto dè\\: 

WVMA0 mee esito' delle cure, valga ìl Quadro 
statistico del movimento dell' Ospizio 
Marmo'Veneto nel quinquennio, 18^8--

della Gazzetta Medièd Italiana, Via Sari 
tórenz'o, Palazzo Jàcurj'n.0 3359. pian 
tèrfen'o; dal mezzodì alle ore 3' ptìml 

Il Presidente ., 

Il, Cassiere II Secretano 
M. SACEROpTl M. MARZOLO 

s ; . , vJSferlco, i 
?: delle offerte' pei1, gli Ospizii Marini 
Muneghina Frane. Gae- ; ; 
U;tftp.0 notaio Socio ord. Az. 1 
Cezza Angelo ,' id. 
Clary Gaudio ' : id. 
BrunelliBonetti nob. Vino, idi 
frmutta Luigi v &n id, 
Qassis Roner cont. Giulia id. 
Buzzacarini march. Osvaldo id. 
%s?eghini don Giacomo id. 
fiasska' Emilio mo ^ id. 
Biizzacarini.march. Giovanni id. 
Fogazzaro, mons. Mariano id. n 

t amai t » i . I I M M ) U V # ^ V U ^ I »**Ì-

1872, quale si legge in urla receotissu 
relazione fatta al Ministero dell inter 

ma 
interno 

•r w H w * Ì H 11 l i 1 " —• — *• 

«Ad ogni istante!» > 5 

«AJlora sarà meglio dì starli ad at-
, tendere,qjji in giardino, anziché tornare 
all'albergio,> si volse a?dir Atkin's-.til'suo 
compagno.; « Venite -, Henry. Voir come 
sien <d$ ritorno^ avvisate i signori-i ; Che 
siamo qui; vi raccomando.» 

Federico il quale era stato: rimandato 
con queste parole accompagnate da un 
attivo cenn° > del • capo, guardava con 
vero, dispetto dietro a' due ch'entravan 

•Olt re , R • "i : •,' •;:. fi ' .)! u p : 

,»>,< Ancora unol E ne conduce un ferzo I 
A Finirà col, cacciarsi qui in casa tuttala 
razza americana ! » La sua ultima ' bene­
dizione fu accompagnata da una potente 
serrata di>pprta; che fece tremar le in­
vetriate. 

« Che : diamine ha-quest 'uomo?» do 
mandò Alison quando furon nel giar­
dino;» Egli ha risposto alle nostre do-, 
mande in un modo suo particolare.» 

Atkins rideva. «Un orso tedesco! Una 
• • 

specie di gigante lento e goffo nella cui 
testa fina ciò nulla ostante par che vi 
sia una specie d'astio contro gli stra­
nieri; io almanco non posso gloriarmi 
di avergli mai visto altro che quella 
faccia d' orso, quantunque sia invece di 
solato innecenje, e ; buono fino ad una 
estrema stupidità. » ' 

È il servo di casa?» 
>jt 

« No,! propriartìetìte; egli è al servigio 
di un'..; Ahi MrFériHiwl « s'interruppe 
•dfi improvviso Atkins volgendosi al viale 
di mezzo, «son ben lieto di vedervi J » 

^ ^ ' ? É - . 1 

as -i-ù iììrAitelMW uÀimtJ ÌM'ASL* Affi ìtìl *'i ' !'ìi Oli T/WIO ' ' V ' 

era freddo e sostenuto il reciproco .in 
chino, Come se ciascuno fosse stato trat­
tenuto da un invisìbile ostacolo. 

Atkms cérco in, vano col a sua soli 

C^sis.fiassinis Maria id. 
Qliapl Pietro id; 
Viyante^fieste Fanny id. 
Costantini, (fiuseppe, > id. 
C^^mi.T-j^te^Nina 
Volpi .Berti Anna, 
f o n t a n a ; , ...; • 
MpntaUi. Arnoldo a gì 
PÌ, Zaccovco,vcay. Alberto 
Trevps Corinaldl;contkBened. id. 
DJna Pellegrino;ed Abra-
.fmW teWto'Bffl 
Meggi^pi jSante ;:.:.. , 
Dalla Baratta Lorenzo 
Barbaro Benedetto 

s idi 
id. 
id. 
id. 
id. 

L 
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:id. 
id. 
id. 
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Casoni Giacomo id. 
Silvestri prof. Jacopo id. 
Lazzari Bressanin Maria id. 
Tessero Teresa id. 
Tebaldi prof. cav. Augusto id. 
Brerìa Belgrado Linda id. 
Vanz<-tfti Ida id. 
Emo Capodilistn co. cav. Giov. id. 
Zatta Vincenzo id. 
Capsis,jBrflIp Giulia id. 
6regoìeuo innocente id. 
Maluta cav. Carlo id. 
yalsecchi prof. Antonio id. 
De Lazara comm. Frane, id*. 
Pollini cav. doti. Luigi idi 
Bellavitis prof. Giusto senat. 68 
Leoniirduzzi cav. Zacc. avv. id. 
Cristina cav.' Giuseppe id 
Ceoldo mons. Antonio. id. 
Venier cont. Amalia id. 
Melandri.dott. Pietro id. 
Candéo Silvio id'. 
Bianchi Fortunata v.ft Gaudio id. 
Pacchierotti Maria id. 
Boscàro Vincenzo id. 
Boscarò1 Zahon Teresa id. 
Negfri co. cav. Giov. fu Eleon. id'. 
Piccoli1 comm. Frane. S. perp. L. 100 
PittarèUo d r Ahi1. idi » 100 
Del Boli dott. Ant. S. straord. » 45 
Del' Bon Giambatt. id. 
Gloria e Manzoni iti. 
Clicchetti Giambatt. id. 
Rebustello Domenico id. 
Estènse Selvatico cómm. 

1 màr'ch. Pietro id. 
Dàlia Baratta Lorenzo id. 
Agostini prof Stefano 
Rósànelli ftU} Curio ' 
FrigerTÒ Carlo1' ' ! 

Casale Sebastiàtio 
CanViiorese Andrea' ! 

M; F. "" ' 
^«mWlo p i a r l o dì Padova 

Domani rriàrtedi 29 Corrente alle ore 12 
merid. nella sala gentilmente concessa 
m\i Camera' di" Commercio avrà luogo 

quale ai%m0§BMìf^eWMt à% 
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• l l t a d e t t ó ' c o ^ 
Bri' evrapp'róse'ntàhti di, quésto ; 10 

Il Professóre, il quale tornava allora 
dall Università, e, coriié di 'soliiB;* pas­
sava pel giardino; : ricainmÒ lì] saluto 
av vicinandosi. 

«Come state,MrFerhòw?» dòmahdò 
Àlkins àtìabilriiente. « Sembrate piuttosto 
Stanco, ó di ciò è càusa1 là scienza! Mi 
permettete di presentarvi un mio gio-
vane amicò e compatriota? Mr Alison f 
Mr Fernovv, professore all'Università e 
pigionale del dottore StephanJ» 

Compatriota! Pigionael eran due ìn-
dicazioni assai ihdiflVrenti e comuni, nò 
Atkins ci aveva dato là menoma-espres­
sione particolare, eppure parve colpire 
in sinVil guisa ambedue i designati I 
neri occhi di Alison, come per subitaneo 
sospetto che in lui Si destasse, si fiséà 
rono penetranti e indagatori sul volto 
del professore; mentre gli azzurri 'di 
Fernow palesavano una penósa sorpresa, 
ricambiando quello sguardo cori inusi 
tata intensità. Pareva eh' entrambi siri 
da quel primo incontro presentissero 
alcunché d'una futura inimicizia ; tanto 

solita 
Vivacità dì aVvTàré il discórso : egli non 
potè riuscirvi. Alison non rtspoudeva.a 
tutto quanto ei diceva che con una fredda 
adesione di convenienza, ed il professore, 
AiHifcJL..i&/ i43'Miil olTui-'. m.ff(ffr.r-v.>•* »¥<? 
più scarso che d'ordina- io degli stessi 
monosillabi, cogliendo la prima occasione 
per ritrarsi m casa e sfuggire cosi alla 
. • i Siil-tl-'! I . . " P i l i :'i '-...• f='* r 

temuta conversazione, si, congedò ;dopo 
pochi minuti, salutando i p ù vecchio 
oe due americani nel suo modo timido 

u à .A. 9 , , }. l i "i i ì ' ''U -•'!' : »"' 

ma cortese, ed il più giovane gon, un 
mutò e risèrbotò cerino de l capo; e ii 
lascio ambedue soli. 

i. . i 
« Chi è quéstoMr Fernow? « domandò 

Alison, come il professore fu fuor della 
portata di udire. 

IT tifi. i ' m . V ' i U ì n ; . I ' :'~ • •" i ' ' ' ^ 

« Ve 1 ho già detto panni : professore 
di questa università: un luminare della 

• .• i cai rh • 'jTi .. , . 

scienza, un prezioso esempio di un sa­
piente tedesco, il quale colle sue ricer-
che Ira ì fe-ravecchi e g ì scarabocchi 
secolari si rende benemerito dell' uma: 

nità, e si dissecca a segnò da diventar 
egli stesso una mummia. Del resto un 
assai costumato ed ' innocente modello, 
il quale fu estremamente cornico nella 

parte di cavaliere e, scorta c^ie.un no• 
ioso accidente fece toccar in sorte a Jane 
p r o z ì i ^lorp^^el. po t̂r.0. arrivo.- •' 

Alison, che guardava dietro il profes-

,.; ^ ? l1^Foresi? ?1 domandò stizzosa, 
ment(>? « P^ro nor̂  iCome ^ua unica scorta ? 
? » % . , t ì ^ * P iSf«*P: 9nche voi ? ^ 

r9W $?r WèrnsÉmmaborrenti:.io, 
biàognava che restassi accanto; al posti­
glione,, ferito,, e: fui bep cqpten^ di po-
ter^affldare^Mlss^ane §1 miglior ^ ^ e -
Rf^vC^.BjtoaiiP?! capitasse, che fu in 
questo caso il professore Fernow, il quale 
oltrepassai ^enz' avvedersene il nostro 
tragico griippo ed a cui però la sua scien­
za ,jasciò almeno bastante intendimento 
di condurle, felicemente a B. la dama 
che gli veniva affidata. 

« Ali così ?» (JisseA^son aspramente. 
«Equest'avventura portò naturalmente 
una più stretta conoscenza, per cui en­
trambi ospiti fin anche jn una medesima 
casa si.j veggono e si parlano ogni 
giorno?» • ; 

Atkms lo guardò un istante stupito, 
poi djè(|e in una sonora risata. 
. « lìenrv;, si dayyero,che siete, geloso I 

Geloso di quel tisicuzzo di professore 1 

a ffifSIfit i $bci' della'Società d'Iricqrag 
giàriieiito e Quelli «egli altri ComiziT: 
gran e Società agrarie. 

B i b l i o t e c a ( p o p p a r e . ~qpd;iamo 
annunciare, , che il signor nfoiesfore 

mente filantropico dono alla, Biblioteca 
popolare di Padov^ben^Stra; vilumi 
ed opuscoli sommamente utili ed op-
. .ifi/n-iO.'.!v,f»11 !l'-; .'' '1 , IJ iV : ' . i m ­portuni ai frequentatori della nostra Bi-
blioteca. , ,. 

• : • • , : , • • • • • > fiVtUt \ 'Ji,-.1 t ; l 

j Società del negoziant i , profes-
slonl«M, ecc. — Ieri, còlla Presidènza 
dell'onorevole Morpurgo, ebbe luogo la 

H — ^ F\* 
P . * > ^ > . » 4 - , 

Sapete voi c)ie cosa ci svuole in queste 
università tedesche colla loro spaventosa 
profondità di dottrina per coprirci a tren-
t 'anni, e questo non li ha ancora, una 
c a é d r a | f è i s o ^ n a ^ e » r e iin; rnostro di 
scienza 1 Un uomo ,il quale sia dedicato 
animare? c.orpoaar libriy e del rimiànente 
non sappia, nulla.di stianto avviene alla 
chiara luce del sole. In verità, fate al 
pover uomo in genere un grave torto 
se credete che altro "esista per lui fuor­
ché quando è, Jegatp in cartoni di pelle, 
e non godendo Bliss Jane quest' invidia­
bile prlvilegip, non fea quindi nemmeno 
lei disgraziatamente nessuna ragione per 
piacergli.,;,., . , iV i \ 

, ̂ |ison non desisteva per,questi scherzi. 
,« Parla di sovente con lui Miss Foresi ?» 
domandò con impazienza. ; 
i « Rarissimo ! In addietro almeno, quan-
d' io era qui,, pareva che avessero per­
duto entrambi l 'uso della favella, tanto 
si stavano muti l 'uno verso dell'altro. 
Io vi prego, via Henry, non, fate que­
st'ingiuria al gusto della vostra sposa I 
Dove è il vostro amor proprio? Volete 
davvero mettervi a livello di questo tar­
lo da libri? 

(Continua) 

file:///i.voH
ftp://ftp.0


• 

fa ifi 
GHORN 

& 

\n m ? A POTA 1 
. . * 1 1 „ k ^ ^ t t f j * i v # * - i * * . ' *• 

— 

seduta generale di quest'associazione. 
Il Presidente nella sua Relazione mise 

iti rilievo Y ottimo andamento mora 
ed economico ((ella Società, e con ap-
plauditissime parole, accennando ad un 
lieve dissenso manifestatosi nei giorni 
scorsi, esorto 1 soci alla concordia, base 
neèesgaì# di ogni ìstituzio 

Fu letta dal signor Antonio Spinèlli 
la relazione dei Censori 

t » - \ 
. 

lenti commediografi, Io leniamo per in­
dubitato; che una sua commedia fosse 
lenit i , come di Goldoni, ih Firenze, è 
storica, verità; che su certi temi piani 
e casalinghi/ut quelli che sono più del 
nòstro fare e delle nostre tradizioni, ab-
Dia;;ricavalo,dei vivaci dia|gm%lelle 
scéne brillanti, è pur^ incórrtesìato e 
(valgano i plausi a provarlo che toccò: 
altrove* e da noi medesimi; che infine1 

Il sig. Turchctto propose \ d | jpr tarè penetrasse in quel sacrario, permesso a 
i sussidio ai soci .malati possessori di così pochi, della Nuova, Antologìa, ognun 
un'azione da 75 cent, giornalieri ai 90, lo sa o dovrebbe .saperlo: per, tuttq ciò un 
Siccome tale proposta modificherebbe lo 
Statuto, benché appoggia^ dai presenti, 
fu rimandata ad una Commissione di otto 
membri pet ulteriore eéame. 

Si procedette quindi a'Ia rinnovazione 
delle cariche sociali. Deposte le schede 
nell'urna, che venne suggellata, daremo 
non appena ci sia noto.il risultato dello 
scrutinio. ' - i; i a * 

Teatro HÌWOWQ...— Avevamo ragione 
di lusingarci chetile promesse per lo 
spettacolo della próssimà'Fiera del Santo' 
non avrebbero finito col parto della mon 
tagnt. Conoscendo difftiti le trattative 
in corsole, ^ o d p con cui erano con­
dotte, non dubitavamo del ..loro, esito j ; 
ma ci piacque mantenere fin qui Una 
certa, riserva per non esporci a qualche 

non ò senza sorpresa che vedemmo ier-
. « r l d o p o d ^ ù e . o s c e n e fischiato 
Virtù d Amor,e.ualtrove ifestévolmente 
aggradita. Né dispiacque a Venezia di 
reóente; in ogni, modo trasse in, salvo, 
e;riparò ai fischi. Da tutto questo vo­
gliamo conchìù'déré che avremmo amato 
di vedere il pubblico più tollerante, e pm 
rispettoso verso un giovane e brillante 
ingegno. Se noi, e con npi chi ci desse 
ragione,, vorremo.ornai sapere, come sia 

-stato condotto ófrfel la vor^,: ci/converrà 
rifarci sul^autorevole; peri* i.uico sopra-

CKKWO wec iae i iOGico 
Non albeggiava^ ancora il dì 27 di 

questo mese, quando suonò inesorabile 
l'ultima ora alla nobile MARGHERITA BALBI, 
e^ 'ng^n^osi ,così . un,esempip di sposa 
ed un, modello di madre. M toanftjur 

premi di sua vita, dacché la, speranza 
fltpoterla riavere, éhmi ftitaf mente,per-

ta, rappresentarono ij compendio di 
a mortale, carriera. Colla solenne |n^ 

trepidezza di animo con la quale serbò co-
stante il convincimento di sua ìe le réligio-
sa chela-conforto' fino all'ultimo respiro, 

(Jn telegramma da Parigi (sera 27) an­
nunzia, che, il concorso, degli elettori 
a\l$, urne' fu grandissimo : astensioni 
poche. (Vedh so Ito) • A 

Ì U _ L _ * . 

( I 

ti) .SOI tiù » ! 
V, i l 

. • . i l f i ! ' ' 

nei dipartimenti. «sS COI « s i i 
In Parigi circa tre quarti degli elet­

tóri accòrsero a votare:' s ^ 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 

cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola { 

et a^ 

. . M . 

93 3(4 
62 i t i 
2 i3 i4 

L . 

54 M 

u-; 

La borsa segnò con un ribasso il ri-

4* 

tivo della st igione riuscisse ài pubblico 
ancora più gradito. 

È un elènco'Ili tutti a r t i é t i ;$$$$ 
ordine.(l'opera e ballo^ ìj cui complesso; 
potrebbe soddisfare le esigenze dei, mag 
giori teatri della penisola, né siamo lon-

• 
tani dairaffl 
anche per la scelta delle opere, e per 
l aggiunta di un Ballo Grande colla 
CuccM, supera q u e l ^ ^ 
che è tutto dire. Ù \&B 

.Mentre in tale, circostanza rivolgiamo., 
amplissime lodi alla Direzione teatrale, 
che in niezzo{a4 molte difficoltà riuscì 
a combinare uno spettacolo veramente 
gr$òojiosó[, norj dubitiamo che il pubblico 
diPadova mostrerà .eguale, aggradimento, 
e cho il suo Concorso, non che quello 
dei forestieri H|hianlatì dalP immanca­
bile successo,'procureranno buoni affari 
air impresa, e vantaggio alla città. ** 

dei principali, artisti) che: agiranno 
.. nel,Nuovo Teatro «̂ B****! *u 
nella prossima stagione del Santo 

posto 
,̂ V<?̂ *̂  vmdetia,; che uno potrebbe 

con •••••flkréttórtftì veWìà'5 firVegoitii ed in-
verosimile, tanto e bonario ed accomo-
devole quel maritò dorbgWtóH di prota-' 

^ * f t i ? y ^ i 5 8 W J j g f f M lo stomaco' 
'sconvolto:pare'osÌipa,ogni vivanda più 
squisila, ed ha i'ttopo^pèr,rimettersi di 
un qualche eccitante, confessiamo che 
l'Alberti Mfflpmt&tWmìì due dialoghi 
troppo lunghi intramezzato il secondo 
d lino squarcio df economia politica poc| 
"tr^prep^^ 
vquei sbadigli, quel battei dei'piedi eh 
...yJnsjB,,ogni zittire,.di.più.freddi e cortes 
spettatori. w;>a ^ „ o U . u I A j 

p aggiqnga poi cheterai in vista quoll 
•pappolata-dei BUll&MìnQschifa att»s 
con « e t à ^ t % | | | T P e r P niun 
come>:Jl Vcstri riesco,a Sfar, tollerami 
siffatte parodie, ffl*fflM ebEl^oer 
,n Slll RTO4Ì»%l%ol tomi gust 
tutti gli applausi della serata. 

Ì9E«ysommai'tenuto/ieri nelle sala Ce 
saranq.la sua conferenza sulla» «aVi&* 

dicesse allo sposò, alle figlie, ed al tanti 
conoscenti che la circondavano senza 
ma] ab^ai^don^rla,: vedete come tran 
quittamente si muore quando la pace e 
^ ' l a ^ c o s q j ^ ^ a n d o si può affermare 
di, aver consacrati quarantasette anni 

.propri,,figli., con quell'affetto materno e 
Ccm quell'esempio effìcac.e.;c|i.e li rende 

che nirayy,enirée de',suoi,; di aver sem: 

'tìre strétta adi amici la destra senza la 
**aschera della finzione, e di averter; 

ìù in derubò arhecéssiioso ed al. sof-
SÌ , '' I 

ferente soccorsi e consolazioni • Così la 
morte;non/è che la fine di un travaglio, 

ipono;che„ii.,pnmo raggio ad una^iuce 
che non si dilegua Rianimai -|*ossa la 

di consp. azione alla desolata famiglia. 
M - L - i Ì 

.È notevole ct ìei voti di S t o « non 

Bortolaroaiflo-« Moschin, n n rèfppn$$iité 
Hg'T'J 

I . U i l 

# 

• sarebbpro bastaci pe ìudare ì a | Rjémusat 
la prevaleM sii BaOTet. X ^ X ! • « h r 4 v , ; . * <#\fc r ^ ; / ^ ;^ ; i * ' ^ > \ • 

"* 

M 
, M 

• 
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ILfltìrlo dfllo Siato Civile di 

: K BuLtETtiNODKt 27 APRILE 1873. 
Tftc/W^ Mischi ri' 2. Femmine ri 3. 

Cd Tm.F.GHAFlGI 

— - ii' 

Principe convoca i r gra(ide|Sinflop^e 
1. maggio per eleggere ì metropolitani 
e i Vescovi, s,eeono$)la nuO^a legge ec-

^{§§lft^ltofMiÌ6«^ vive , ' I M H ' I I Ì I iUv.uVc. |l) 

PARIGI,.27,- (sera)— Thiers andò a 
votare per Remusat. Il numero dei vo­
tanti è grandissimo: poche astensioni; 
tranquillità perfetta, in .Parigi e nei di-! 
p a r t i m e n e mm m ^ ^ 

AJA, 27. — Il governo prende Siisure 
per accrescere alle ìndie le forzp mili­
tari e il materiale dì guerra. Qu$iit$ordicÌ 
vapori sono destinati per questa spedii 
zione: furoho inviale'gfenji qadiiflfà di 
munizioni, a armi, ed artiglieria. ; 

PRAGA, 27. - 11 Principe Ereditario 
•di Prussia e la Principessa sono arrivati, 
e furono ricevuti dèli governatore sa-! 
lutati daJ!».lolla, w onm*® 

' HllitJ H'V^i *» ,!: ; I l:| 8 *bl*d ' 
i oi La Ditta Navarra ritirandosi 

dal Commercio" deliberò liquidavo' 
il di; lei negozio di cn incàg l^é 

bbl ico che 
ribasso^ 

noymttì 
\ e ducerà, otto giorni. ,9 rg 
V':! ih Q'ioi"-^ *•>')'' « lft!i»fl -i I ffBttiq ili 

' T 

8 \VT A 

W;ì#^ra%fitìOT:U?«aK^Tt 
•«;o«M-.! Capitale L, 40,000,000;*^ u 

Porrne '-4«We s«5 opermiéii orMWrk 
a òartiredal H BicenWe ifrl% Vi 

n 

I 

di Iacopo, celibe» ' falegname, - con 
.sarotto Maria di Giovanni, 'hiibile, 
. l i^^ 'è t ì iSni l iCdì Pòn'^tìi Brenta. 
teschiglian Benedetto fu Pietro,-5 ce-
^falegname, - cori Rossetto Bernar-

i* d l ; ! $ W 9 ^ hubileV domestica,. en-
mbi di Padova., . ,? « 

uVer^ommoi versate^ Vincolate^fcp'er!étl0 

Riceve Tersafflèuti^iW'cÒntò'cdrréil] 
in oro ?focol«^tì|ft & l giorni e pia 
corrispondendo -VwWem deli OJQ 

Senza trattenuta d'imposta sulla 

S ^ Q ^ W l W ^ ^ W ^ a L m u n i t e ai-
t\ 

g o n i d i PyWLfi 
L e di Loclcroì) radica 

, radicale a Bor-
icale a Marsiglia. 

Luigi, nubile*.sorta,-entrambi di Podóva. 

•il* 
• 

v / '( - ' :;;&i;3 .:',•• n,lffl?£vS&iiS||ÈSKr &m:;,.:-
• 

O P E R E 
FAVORITA 

del m{o 0̂'UN0D; del m.° c. DOII^E^U 

PROMESSI SPOSI
 ! ^ 

del m;"cav,JófàmuL?-^ . , 
fcf-

V 'L 

W..,.;; 

zione «erea;*mVnibn ebbe ir 'WSWnì 

Il dottor Casonigè disposto a rinnò 
vare il t é b t a l i v ^ e l l g ^ ^ r ^ ^ a i nS-
glior fortuna, tanto più che i pochi i|-
•^rvenuti parvero soddisfatti dell'esperi-
métitoir IÀ1-

- - . . . in 

i 

ISABELLA GALLETTI «t 
**-v 

. 

Celebrità di canto ••>* 
GlANOLI:. 

'avorita 
Primi Soprani assoluti (d'obbligo) 
ANGELICA MORO MADD. MARIANI-MASI 

pel Fawsf 

f> 
; 

pel Fawsf pei Promessi Snosi 
PrimòCoritraltoassoIùiò'Cd'yìigi)) 

BnACqiALlNl-LUBRANOiVlCEN^ihX >U"'iv< 

pei Promessi, Sposi.:...„.,,, • -
J a y '•rrnli'i n Olfiufll' (8(dR) «WIW 
Primo mezzo Soprano .contralto 

CLEOFE LEYWÌ1''^' ^ ^ '•' i 
éaksol. Primo Barit. assol. 

„ |« t ruKl ,è- Ruiijtllca. La Gazze " Istr, .Kh»«e p u l ^ l k « La Gazzella 
i-fefljÈmUi^éh] la "notizia del trasloco 
1 -d^^^ ì^Tn^a l^provved i to ra to di 

Perugia? N i t o r e di..Bologna % 
nominato il ^V^^^fÓ&C'ii'à^^ 
zione al Ministero deììa^istruzione pub-

f ì& • 

'tt."OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

29 aprile 
A mezzodì vero di Padova 

tTempo medio di Padova Ore 11 m,&7s. t | 0 
!,Tempo medio di Romf ore H m. ò'9 s. 3^,^ 

^ «* 0 j n«( «itti 4 1 • i 3 
Ossért?a^tont meteorologiche 

leseguite all' altezza •aritfW-tì&I suòlo, 
e di m. SO^daniyello.medip^elp^re. 

totale 
rodet voti 177,48^,-fiemusat. 13,3,768, 
Stoftel 26,645, 

Il prestito sui Boulevards scése a 9b;,Ó0. 
Le 

deaux 
sono certe.* 

— Risultalo delinitiyo. 
Barodtf eletto' ceri 'ìéo, 146 voti:;7?c;-

musav WQW 1 3 5 , ^ % / l ^ Ì '27,Ò8i8. 
Nella Gironda fu eletto il radicale DM-

ft¥Ì1,?' »» fi^F "il :^r,M H 'r^f'r 
i»y: a Marsiglia il radicale Lockroy, 

Iura il rqdjcale (jqgnpur : nella Mar-
^ P ^ H i ^ ^ t e f e ^ Morbihan 

il legittimista Dubodan. 
.Jeri Parigi er£ animatissimo, ma nes-

sun incidente. Il prestito ribassò di 65 
centesimi. 
T 

a IN|WW m 
a 6 0(0 • 

+nm****** 

6 mesi 
• i Fa antimpaziooii « sopra deposito1 di 
j tondi o Calori' delio fStàtò^" da es| 

tf tassa r governatìiFa 
di 1,40 p e r ^ t t f e ^ i H 

-h la t i? W ^ B ^ W r a s J l W i > » l o r i 
o i .soi Jrà: stomi ài facile ̂ realizzazione il 
iaaso. d'interesse è del © per ©'g# ':olt?e 
alla suddétta tassa. . tì, nn nHJ W? 

tX®.m8lWi deVcoraoidiiborsa; pei tóndi 
e.tàiMMfo StUo ó da' e s s ^ / d i ^ 
tàroenté-garàntiti." •-< -; **. ^ f f r ^ r 
;A&actotijii gli!aìtn Tienei;fissata di 

mom ii'fcî oltav WM ih aiAoftî itp ,a 

Bl J . . I "«SS _„ 
ir ci Teatro Concordi 

(Ali 
La drammatica 

blica- _., a„«a ' 
° elall del 48. La Gazzetta 

1-
1 

.Primo Tenore^ 

|BarOm-. Jà0°ii itìill.f DMgg 
) Termomet.centigr,;, \ CAmf 

GIULIANO GAYARRE ZENONE:BERTOLA'S:T! ' 
Primo Basso ass^U f l i ' f {b &ììn " 

ri oi)̂ t5v.5iT3t oi 

I Umidità M i i f a f c p 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo . . 

i(im 

\ 

rlfiotbu) * ' 

o l i ! » ! f i t > l i o t ì n O r t r t r t r t ' J l A , ' " t > À , U f c * t Oltre altri artisti.e seconde Parti.1 

< i Coristi d'ambo i sessi n. 7 
. : > 

KilAtl 

Botta, Rudtoi,;fp*i»brij Maldìni,:t basini, 
imm±*mm% ^r te '^noi ini . i 

i>PlJ»^lf«*,*l^1r^;leggesi.:.nella Gài-

I .... fi 

MS IHMIiiU'VlfO 

7 5 4 * 
t7*Je 

ENE 2 EN.E. 1 
navi* 

754i$ 

nuv. 
t'OuMi 

m'à . sjJlilQ JW 0 

5» 

quasi 
iser. 

L * J J l f i 

Compagnia Aliprandi rappresenta: 
^ Toste realtà, di Achille Torelli. 

Rilascia lettere di' ereditò sa 

corni, di giornata^!ooa^ oua.s«a UO!>Ì 

i*i% incarica deit?i!lcMsó^é ^ # ( b # 1 

16, 
ai 

l'Éste'rf ^ ^ 

, ' • . - • - • • • H 
« 

• ' r — 
.«"S. 

• • " 

Sfc 
r . 

* * , « , 20 i '""'28 rr^n 
Rendita italiana 
Or 
Lot 

•Y.i t i l . 1 

tre mesi 
« • % 

U ' 

( 

r 

Dal mezzodì del 27 aljnozzodì del 28 
Temperatura massima =3 -|- 8°.5 
•UI«-« minima * » 4^ >3<\2^ 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalla 9 «. alle 9 p, dal 27 ~~ mill. 0,3. 

nazionale: 
^ J L regìa tabacchi 
A z i o n i • •• •*•• •••":-"-'*'-::-^i»iÀì 

Banca Nazionale 

370f.m. 7332f.m. 
n 54 ?3 'iG -
29 32 29 33 - I 

416 50 116 75 

aTwaataaa1! J\ Direttore 

' 1 i .- bi * „ I l * -

•lD»8tìé .*V 

^ * f | . o * 
BJW'WÌ > * ' 

h u n m ri 
* ì * t f 

v; 

.; ,- (M ..- B.R.A H M A i ? - - n ; 
Coreografo autore dèi Bailo1 ; : -

CaV. IPI'OLITO MOMPLAISIR 

Primo Mimò asso!, e Coreografo suppl. 
RAFFAELE Rossi 

IL 

ente annegate nello scolo Povecchio 
vBULLETTINO COMMERCIALE 

;wtitf^%:>-iBmm*. 73,50. . 

Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Crédito mobiliare 
Banca Toscana-
Banco ItalooGerman; 

^ 1 * 

*t* * \ <fÈAto 

• . 

Celebrità danzante 
CLAUDINA CUCCHI 

Primo ballerino assoluto 
RAFFAELE GRASSI 

Ballerine e Ballerini n. 36. 
Direttore della scenografia 

CESARE RECANATINI 

Teatro Concordi. —Che M. Luigi 
Alberti fiorentino sia uno de'nostri và-

sìma ad a n ^ ^ f Maritò, • ; Ò a Ì ; ; : f e i 
d Uniù ™-W '-> attlni .1. H '̂jff *yf«.--r.witrV: 

Sgraziati erano in biroccino, e si tq-
^ i v a n o : a casa, quando impauritoci 
improvvisamente il cavallo, rovesciarono, 
nel canale, d'onde non poterono essere1 

tratti che cadaveri. 
Massime d i Qlurisgiradenza. 

— Giubilato militare — Impiego civile 
- Pensione — Perchè un giubilato mi­
litare che passò ad un servizio civile 
possa av'er computato per la pensione 
l'intero periodo dei due servizi, occorre 
che, prima del nuovo impiego civile, 
rinunzi alla pensione da lui goduta. 

(Corte dei Conti in data 25 ottobre 

. . ,0I | P franchi 23.47. 
'* ^ mancaho gli altri telegrammi. 

£ : , 

i 

ULTIME NOTIZIE 
M i 

- ' . i \ ì > ; 1 
T ^ 

_ , _ 
v » 

L'ori. Bembo, con lettera agli elettori 
ydel M.° Collegio di Venezia, dichiara di 
accettare il mandato. ' 

I giornali di Francia contengono le 
^notizie sul movimento elettorale di sa­
bato: vi era grande ansietà, ma nessun 

"disordine. 
— Leon Say è piuttosto seriamente 

ammalato. 
II Segretario generale fa le sue veci 

al Ministero. 

Prestito francese 5 01O 
Rendita francese 3 n 0 

5 olO 
* fine corr., 
. italiana 5 niO 
« 15 corrente 

VALORI DIVÈRSI 
Ferrovie lomb ven. 
Obbligaz. « 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. « 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl Ferr. Meridionali 
Cambio sull'Italia 
Azioni Regìa Tabacchi 
Obbl. « « 
Prestito francese 3 ojO 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

^429 f.m. 
483 liq. 
224 liq. 

1226 f.m. 
•4725 liq; 

*'*)«B50 liq. 
m : 

91* 95 

• ?! • L 

63 15 

r 1 

»-r091iq. 
2427 ùi 

480 liq. 
224 liq. 

ftio/041 ***o**i*V 4 t ' l r *^ '>N^^•K»** '^** 'V«*•**"*^*•* J - , •* ^r 

1710f m, 
547Uq. 

91 
56 

>% e 

- r « 

) l 
t* 

[ti 
I C 

452 -
mo -

99 ~ 
170 85 
183 -
193 50 
Alili 

481 25 
805 

89 65 

* * * * 

. * • * * . v * 

25 41 
4 3[4 

93 5t8 

453 
V370 
9900 h-

-«70 50 
181 h 
193 -
14 3i4 

481 -
802 H 

89 95 

:i 

OOHiH IO OTTI 

^ i . " ' - • • . " • ' : • • • • ' • * • ' 

>'UJ vogtfiìi li 

k'irr\w .vlmÀtà 

S V ^ Ì W P S ' r i ' beo» 

L 

EfCJI 

26 42» I 2 

43[4 

93518 

ta ftav^..^ 
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IL SINDACO 
•lei Connine di Padova 

tjl t- NOTIFICA 
ohe rei giorno 5 giugno p. v. in questa 
Residenza Municipale prtsso ia Diris.il, 
dinanai apposi ta Commissione, avrà luogo 
l'incanto per appaltare la demolizione 
dello fabbriche ALLB DEBiTE e costru­
zione dei nuovo stabile sui dsegni por­
tati dal progotto scelto in concorso e 
premiato dalia Commissione giudicante, 

j come da relaziona 3 marzo a. e , impor-
; tanto ora spesa di L. 260|m. 

L'atta verrà tenuta ool metodo delle 
schede segrete, e verrà deliberato il la­
voro a chi, offrendo uà percentuale ri-

| basso sui pressi unitari, portati dalla 
taballa annessa ti progetto, ed ospres-
«amante accettando le condizioni impo­
ste dal Capitolato, fòsse per presentare 
le migliori garanzie, nei riguardi d'una 

! perfetta esecuzione. ?>,nc«i 
Non sarà ammesso ad offrire ohi non 

avesse depositato, a garài zia dell' offerta 
: l i somma di L: I2im. ed un certificato 
; di piena idoneità a tale genere di lavo-

ri, rilasciato gli da uu nffioio tecnico, sia 
Regio,' che Provinciale, con data non an­
teriore di mesi sei. 

L'asta a intenderà deserta ove non si 
• presentassero almeno due concorrenti. 

11 termine utile per la presentazione 
delle offerte di migl ori», non minoro di 
un ventesimo sul prezzo del deliberi mento 
6 stabilito d» giorni dieci, ohe avranno 
fine «Ile ore 2 ppm. precise del giorno 
15 giugno p. v . . 
i La desortzisne, il capitolato, i disegni 
« la tabella dei prezzi unitari potranno 
essere esaminati dal g! orno 15 maggio 
Sa avanti, presso la Dir. II In Ogni giorno 
non festivo, «tallo ©re 9 ant. alle 3 pom. 
© nei festivi dallo ore 9 ant. al mezzodì. 

Padova *2 aprile 1873. 
Il Sindaco 

£JOCOI,I ....... 
: * \ : bì fcl 

% 63. Regna d'Itali* 2-319 
Prov. di Verona Dis. di Gologna Veneta 

A * A 
* J 

k\ Consorzia XIII Guà P. D. in Gologna Veneta 

M a 
- n Avtiso 

! 

vacante il posto di Segretario 
dei Coa orzi® XtlI Cina Parte Destra, ed 
ineuntemente alta deliberazione 15 mar-
jw p. p. dei* Presidenza del Consorzio 

» sedente m Oo&ogna Veneta, 
sirméemso 

frÀoiti aperto il concorso al posto d-
Segretario suindicato fino a tutto il giorj 
« 0 31 luglio p, v* colle seguenti condi-

• 

Al detto posto è annesso l'annuo sti­
pendi© di lire 2000. 

611 aspiranti dovranno produrre al 
Ptetooeìio della presidenza le loro istan­
ze in bollo di legge, documentate da : 

1. F«d* ài nasca*; 
I . Certifloato di sudditanza italiana ; 
8,'Certificato di sana e robusta fisica 

costituzione; 
4.5 §©j#na CrtnVnalo; 
©. Documenti qualificativi, ed attestati 

di afflo» amministrativi sos tenut i lo di 
eventuali -cartone occupate. 

Non saranno accolte le istanze di co» 
Iwerche per avventura coprissero altri 
impieghi e non dichiarassero nell'istanza 
di riùonwaivi nel caso che fossero no­
minati in tale posto. 
Jtt candidato che riuscirà eletto, verrà 

assunte in via di prova per un triennio, 
trascorso il 'quaie soddisfacendo egli al­
lo proprie tiiLmbenze, la di lui nomina 
gara aeCait.Tam.nte confermata. 

Dalla Pieakienza del Consorzio sudd., 
Cologna Veneta 14 aprile 1873. 

mq Ih PRESIDENTE 
. ^INCQ: dott. SEBASTIANO 
-I Deputati II Segret. provvisorio 
. Monzardo P. Gaspari 
, Camuz,zon%\ 

• —•- eiBBflB^ptflejHaa^rfle^a]^jav^^^a^^^^j|i^jSJSK3^^ai^k^^^B^Sha]ueu^ 

I ESTRATTO DI BANDO 
I per venata giudiziale d'un immobile 
I A .richiesta dei signori fratelli Antonio 
Angelo e Giovanni tìuermari del fa Jet 
remia rappresentati dal sottoscritto, a-
Vf« luogo all'udienza 2 giugno 1873 ore 10 
a. avanti la se*> I del r. trib.oiv. e cor. di 
Padova l'incanto dell'immobile sottode-
fcrìtto a carico di* Francesco Tolomei, 
quale erede delia de l'anta Orsola Grosso 
vedo fa Tolomei. 

I/incanto si aprirà sui dato di italia­
ne Uro 7675, prezzo di stima peritale. 

he altre condizioni.della .vendile, che 
segnila in un1 sol lottò, sono contenute 
nel binde del cancellier© del suddetto 
trio, che si trova pubblicato e depositato 
nei luoghUngioati dall'art. 668 del cod. 
di procedura eivile. 

Beni da vendersi • 

qasv in Padova, situata in Piazza della 
morte al oiv. n. 4298, descritta al n»"map-
paie 604 per pert. cena. 0,24 colla rendita 
Imponibile di it. fife 412.50 e conseguen­
temente col tributo di it. lire 51.56 fra 
confini a-levante Piazza della Morte, a 
ponente via Rovins, a tramontana Breda. 

Delegalo alla graduazione è il giudice 
sig. M. Sumanv 
^Padova 25 aprile 1873. 

8-321 Avv. ANGELO WOLFF 
: i 

• 

N O M I N A DI P E R I T O 
1 • " ' i ' i t ' • " ! J 

Il sottoscritto avvooato facente pel R. 
Erario oon istanza 26 aprile 873 n. 27 
ha chiesto all'iti. Presidente de) trib. ctv. 
e oirrez. di Este la nt mina di un erito 
per la stima degli immobi i di proprieta­
ria ragione oel sig. Sacco Giuseppe fu 
tìiov. Battista di Monteiioe, siti io comu­
ne cons. di Pernumla ai mapp. nnm. 1, 5 
per pert. cens. 24,34 colla rendita di it. 
Uro 107.58. ,.' 

Este 26 aprile 1873. 
1-326 PACIFICO GTJRIAN avv. erariale 

é—- i : ^ t 1 f -

\*£+ - fV 

. 'KOFUHIERift EXTRa-FINft 

G A O D B C 
S, KOB TITllHUI, k tAMOt 

SAPONE MIRANDA 
AL ÉOOO DI aiOLIÒ I DI LATTUGA 

Il pia untuoso, il meglio profumato 
di tutti i saponi di toeletta. 

TOLUTINE HIOAUD 
• ?. 

DI ZOLFI 
La Ditta Giuseppe Toboga di PADOVA 

avverta i sigacii possidenti che anche 
'.n quest'anno trovasi p*ow*duta di scelto 
qualità dì Zolfo di IMsalnfi e Sibilisi 
ila in pani ohe mae<**to alla più per­
fetta finezza ed a prezzi oonvenientissi-
«i. 23-267 

L * 

da donna 
di Scuola francese, per qualunque lavoro 

VI» ft. P i e t r o IV. «508. 
t.-.,i w 4 3'5 

11 

- . 
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w. 
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fD 
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. 

r \ 

mmik uu team' »i mmn si PAIIII 
M®B8 f l l f t 

dlllEfjtòlcirir 
m DICQD1MARE Vai, di BOUEN 
F«r tlBftro All'Iflit^Hie in «gal 

celere i capali i la barba seaza p». 
ricola p«r la p<M!*» • «etrta Alcun o-
ttort. Qaasta tiu:ura e •«uterlor» 
• «jwrll^ «^Apérale Quo al 
gler»ft d ' *CCl . 

FaWrioa a X«aM, piana dell'Hotel da Villa, l% 
Deposito a' Pariti, rua d'ÉBgWea, 84. 

& P m o a i., «. 
Bvtwita osatile e readlta preuo rAgeoria Al 

». > M d a , «le eoVOaseiftle, M. I, Tarieo.adài 
#rlB0ip*U parraecbtei a pranuoiari. — Sptdixioae 

vatUa postala 

u 
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P r e s s o il profumiere Guerra a S. Carlo 

r i i iLicui in 
della Tip ©grafia Editrice F. Sacchetto 

Nuova acqua da toeletta, superiore 
ali* acque di Colonia e a tutti aceti i 
eia stimati. 

CREMA D€NTiFRICA RJGfllTD 
I Questa sopprime le polveri e gli 
oppiati impiegati fino ad oggi, da ai 
denti la bianchezza dell' avorio ed è la 
sola raccomandata dai medici! 

DKNTORINE RIGAUD 
Questo clisire dentifricio a base 

d'arnica, fortifica le gengive, profuma 
aggradevolmente la bocca, previene la 
cane dei denti e facilita la circolazione 
del sangue. 

E OLIO MIRANDA 
Per la ceuservazione e la bellezza 

dei capelli. 

ESSENZA (BOaOVET) DI MMI6LIA 
tfM M n i M T t A I 0 ft M KÀMAWCA 

» * » '1 

Nuovi e deliziosi profumi per il 
fazzoletto, estratti dai fiori del Giap­
pone e di Vaniglia. 

C0L0&16ÉNI RIftAUD 
«orni rende ai capelli il 

colere prònmve, senza macchiare la 
pelle, se . ©forcare la biancheria, 
queste predtsue intieramente inoffen­
sive, non contieae del nitrato d'ar­
gento. 

vt taeuMvn i roavaaa au. uavoas 
a acATfau OOM FPJCCHI 

Per rimpiazzare la polvere di riso e 
preeetTs*» I». ee8» «ette «loeeliie 
dalle gnaze prececa. 

ftCQM Di ?m H P « l t « 
, [Per biaachne la * carnagione, >,far 

scomparire le macchie di rossore, il 
nero del sele e dar alla pelle fé Mane 
mai cosi ricercato dalle dame Pari-

SPSCiALlTA DEI PROBOTTI 
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RABBEWO À . 

Istruzioni popolari sui Giurati 

v 
annotazioni pratiche relative 

. ^ • J 
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Padova 1871. 
P r e s s o Cent. &#. 

Eitratte 4'yka-S - a Cold-Creaa jlang-
i'•̂ laa '̂ ! ylanf. ' 
Sapeaa a ryh«f- [ Polvere de rise a 

vlaaa. . I l'ylangjlwsg. 
Olio a ì'jlaig - | Pomata a l'ylaag-
,..j|cHr,̂ -';li.:;-. . I l^S- .. 

Depòsito generale per l'Italia [pressò 
l'Agenzia A. Manzoni C., via Sala, 10, 
in Milano. - Vendita in Padova presso 
il sig. Giuseppe Merati a San Cariote 
presso Angelo Guerra in Piazza Unità 
d'Italia. * 9 . i 6 

••'v'. >'fr. 
P r a s s l a n f d i ultimi* contraz ione . 

bitukrf Trebbiatoi e 
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Vapore^ rompe yeptn|u^ 
glie, Vagli Nettatori del 
grano, Sgranatoi di gra 
none, Trinciapàglia ed1 

altre Macchine per 1 Agri-
i V J ' u 

' 

Tasnpprnw.-} . MQ . . • • ; ̂  òjfj ih 
Depos i t i Macch ine di FERDI 

NANDO PISTORIUS, San Giovanni in 
Conca, llii/Aitio. ' ""'** l"( 

PitDOVA, Prato della Valle. 
Vifir\ ,Ì . à wild t * t \ 
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MtirlzMtAl» tViMlft. t«i Assiria, .Ml,.l|l«lf;»MJm 
11 numero dei depurativi è considerevole, ma fra qnesti il R e o di 9 

,. v e s t a K o f l e e t e n r hn sempre oconpnto il primo rango, sin per la sna 
' 'virtù notori* ed avverata da quasi un seeolo,,»ia per la su» composizione 

stelutivamente vegetale. Il R e o guarentito genuino dnlla firmai del dotto; 
OntAUDxau DI SJUNT-GKKVAIS gnarisoe radieaimentc le l e z i o n i cutanee, gli ìn-

• eomodi prevenienti dall'acrimonia ùe},,flangqo <?. degM umeri. Qnesto R o o 
isopratutto raccomandato contro le m&ìatiie segrete recenti ed injetersM 

! Come depurativo potente, distrugge gli accidenti eagionati dal toerenric 
O'pd aiuta la natura & sbarazzarsene, oozùo pur© dell'iodio* quando se n© h* 
, preso troppo. ; : "i., v • . . • . -•, ;•• , . 
, Il vero RoS» del BovvesiBB-Buafiréeteav si vejnde al prezzo i • di 
' l« ' franchi la *>4\mh^ùulta-i ^. Ì U _ ùu^ L!V «-: - nh >d lu" ' ' Dee o gè coi ale de 

i • 

1 SHolb Kjoyv«H»a-l&.»weeteii» nella casa '-el aoìr ì\ t o r G1RAUDEAU 8À1NT-GERV4IS, j l* i rùe R i c h o r 'Parigi . 1 ~ D e p o s i t o in W 
dova da Luigi Cornelio, Gicv»fcni Gaietti, Referti e Delle principali far-

''macie* ; '^ „ , . nlfcAV„ .l6*-6 
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Padova, proni, tip. Sacehetlo, (873 
* r' 

N. 319. 282-5 

CONTRO I D A N N I 
DRIilleV i h • 

R E S I D E N T E IN M I L A N O 

t a Società apre le operazioni per l'erercizìo 1873 in base alla tariffa che qni 
appiedi si pubblica, e che venne stabilita dal Causiglio d'Amminiotraziort» la coo-
oorso ooirappostta Ciornmissione nominata con speciale mandato dall'Asiemblea 
Generale dei Sw-ol dei giorno 9 oorr. ,,,,,, ,( ,,, , , ,i -, 

I gravissimi ed estesi disastri dello soorso anno 1872, che cagionarono il paga-
manto di numerosissimi e rilevanti compensi, hanno creato la necessità dlnnrii 
alzo nei premi e di speciali provvedimenti, alio scopo di eliminare o dixinuire 
molti elementi speciali di passività, e di viemmeglio awieorare anche nel caso 
di successivi straordinari infortuni l'integrità degli indennizzi., 
/Dalla Direzione e dagli agenti della Società, chiunque lo desidera, potrà essere 

edotto delle riforme introdotte nel Regqlement© es<? outivo, e degli speciali prov-
redimenti adottati, massime per l'sssiouràziOne dell'uva, la quale potendo esten­
dersi per la riduzione stabilita del premio, e anche circondata da particolari 
santole che si spera varranno a sollevare la Società dalle perdite che in questi 
anni ha prodotto. 

Intanto si fa noto che nelia tariffa qui appiedi trasoritt è compresa la sopra­
tassa del B per cento per formare nn fondo speciale che Verrà ih fin d'anno dl-
tritmito fra 1 Soci attivi, se ed ia quanto non avesse ad occorrere pel'pagamento 

dUl compensi. ,., • , . , , , ,, . 
Lo sviluppo ohe le operazioni sociali hanno preso, specialmente nello scorso 

esercizio 1872, come fa.prova del credito ohe la Società;va sempreppiù acqui­
stando u«i Pubblico, ha affermato eziandio la solidità di ..onesta, AsspoiHziooe, la 
quale, in mesa© agli urti d«i più disgraziati eventi, ha potuto anche nello scorse 
anno sellar© puntualmente ed integralmente i vistosi suoi danni, e far sentire 
all'agricoltura benefici e la potenza della mutualità. : < 

I signori Proprietari • Coltivatori pertanto, si spera che vorranno continuare 
alla Società l'appoggio delie lóro adesioni e concorrere numerosi ad accrescerne 
i .vantaggi ed a consolidarne 1© garanzie,: , 

Le assicurazioni,al ricevano tanto dalla Direzione ohe dalla Agenzie e snb-Agèn-
àie delia Società, spsre© nei vari Gapilnoghl di Provinola • di Mandamento, e 
specialmente motorizzato; 

Milano lì Marno 1873. 
p.. It. rons.%Bflo. il*Assae*J*i»tBr»s6l©ne 11 Prcn ldente 

XJtTTA M O P Ì G 3 M A N I n a b . A L F O N S O 
(> Il Direttore Ina. €dt?:FRANCESCÒ (ÌABBANI II Segretario M A S S A I A c a v . F E D E L K 
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dei Premj da pagarsi per rassicurazione per ogni sLla»e f • © di valore assicurato 
fi5S"*ffiffTO 

GLAS3B PRODOTTI ASSICURABILI 
I L \ 
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Melica da scapa, Miglio e Ravettone. . . 
Lino e Foglia gelsi . . . . . . . • < 
frumento, avena, segale ed oruo . . . . 
Grano turco e Melgottino. . . . . . ,. 
mi . . . . . . . . . . . . . . ... • > 
Lupini, Bacone, Ricino Agrumi, l©gnmi e spelta. > 
Canape . . .' . . . . . . • . . . • •• » 
Tabaooo od Ulive . . . . . . . . . • • . » 
Uva in genere . . . . . . . . . ; . . . . » 
•. i • . • ' ' • • ' i . . 

PREMIO 
4 • ! 
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La Tassa JHotiflca, bollo ed imposte e fissata in cent. 65 per ogni fcire lOOOJrt 
valore assicurato, e pei contratti nuovi o rinnovati non sorpassanti le Lire 100" 
di velerei assicurato, la Tassa e fissata in L. 3. — Per l 'uva veggapsl le condì: 
zioni speciali segnate nel frontispizio della Notifica. , , . "/[ |.un , a ' . 
Rappresentanza in Poelovca presso il sig. l i . C v e o e l n l , . Vi i Municipio N. 4. 
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Polssmco Montennovo di f ront? All 'antica Bors» 
v'-;.- aJ*f> j ' i j j h - f r • I I ' : ; ' ; : . , , . . , ! I *",•> 

/ • wm» M^.^WHwMm»^« e pel correspetlivo di sole it. lire 400. 
<cinquec<!nto), di somhunistrare al vjaggisjore s 
|:;: ..A. Un viglietto di circolozìonè in ferrovia di seconda classe, andata e ritorno valevole' 
per 4 S giorni, in,parlenpa da Verona; /. ! : , • ; ; - . ; f 

2. Alloggio in Vienna in buona pasizionc per 1 4 giorni ; , 
topi 3. Colazióne e pranzo al Gran Restaurant di N a t a l e B i n i di M.lano nel Palazzo1 

della Esposizione per!€4 giorni•;!*»' . : 
•i, Entrata libera nelle leste p trattehimenti inusical^ m'h^ 
8. Servizio.di piazza per la visita della città di Vienna,.-., ; , , • 

s ht sottoscrizioni si ricevono prèsso le sotto indicate Ditte che dietro richiesta .. . - - T - - - v P S . i ì " » ? v u '""'«a"5 "i"e cne dietro richiesta consegne 
ranno gratis i programmi, in 'dettagli» ed offriranno qualunque altro schiarimento. p 

In V i e n n a : presso la Sede della Società Touristen Bureau, e prosso I. Ènstein bon-S 
chiere — m P a r i c i : presso C. F. Dolz e C. l 

PER ,t ' IT ALIA 
• . . , . 

Urî  ' j [ u ' y © 1 * ® » » :. P r e s s o ' A69nz'» Generale rappresentata dallo Ditta Giuseppe Pula e C-
rVia S. Formo Maggiore n. 23, e Succursali f- in M i l a n o : presso l'Impresa Merzario Via 
Ciovassmo n. 1 — in V o r l s t o . : presso Tommaso Gajel, Via Porta Palatina n. i 2 — in Ve-' 
n c s i a : presso T. Berlina e C. - , in P a d o v a : presso Francesco, Anas-asi, ed in varic( 
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alla Libreria-Tipografia Editrice F. Sacchetto 
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